
 

 

 

 
 

 

 

  

 

 

 

 

 

                                          



                         

 

                                                             
La Croce Rossa Italiana di Serre, nell’ambito dello 

sviluppo delle proprie attività e visto l’ampio consenso 

riscosso degli anni precedenti, indice l’ 8° Concorso di 

Grafica “Luisa Monti”.  

Il tema del 2010 è : “ Donare il sangue è offrire la 

vita”. 

La donazione del sangue deve diventare un' abitudine 

per tutti i cittadini, non deve essere un gesto 

straordinario. Quando è sensibilizzata la popolazione risponde bene. Donare è' 

una cosa molto semplice. 

Infatti i cittadini del nostro bacino di utenza hanno aderito all'iniziativa, molti 

donatori che si sono presentati nelle varie sedi del Comitato Locale  CRI di Serre 

per la donazione. La  nostra Unità CRI ha voluto raccogliere, così, l’invito del 

Commissario Straordinario avv. Francesco Rocca. 

"Noi della Croce Rossa Italiana stiamo lavorando 

per creare la cultura della donazione: donare il 

sangue deve essere un atto naturale - ha detto 

Francesco Rocca -. Proprio con questo obbiettivo 

da settembre prenderanno il via una serie di 

iniziative nelle scuole in maniera tale da 

fronteggiare l'emergenza sangue e accrescere 

questa cultura della donazione già tra i più piccoli che così potranno diventare 

'grandi' donatori".  

Continuare a ricordare Luisa, una donna di croce rossa, che ha sacrificato la 

propria vita per alleviare le sofferenze dei fanciulli, ci riempie di orgoglio. Luisa 

grazie di averci donato un sogno. Sono onorato di essere stato tuo amico. 

                    Giovanni Addis  
       Commissario Comitato Locale di Serre 
                  Croce Rossa Italiana  
 
 

   Avv. Francesco Rocca  

     Giovanni Addis  



 
 
 

Ciao, Luisa rimarrai sempre nei nostri cuori. 
La dr.ssa Luisa Monti Medico pediatra di Bosa , Ispettore regionale VdS della Croce 
Rossa Italiana, in missione a Baghdad per 52 gg nel Medical Center dell’ex Saddam 
City, in un reparto per grandi ustionati: inferno di piaghe mortali sui corpi straziati di 
bambini innocenti e lei, un angelo dal sorriso dolce chiusa nel suo camice e aperta 

come nessuno al desiderio di pace e di serenità 
di quei piccoli pazienti. La dottoressa auspicava 
al suo rientro , di portare in Italia , in strutture 
locali i bambini malati di leucemia provenienti 
dall’Iraq. Purtroppo non ha potuto vedere 
realizzato il suo sogno: il 9 Aprile 2004,Luisa, a 
pochi giorni dal suo rientro dall’Iraq, moriva 
improvvisamente lasciando a tutti noi un 
grande esempio di umanità.Il Comitato Locale 
CRI di Serre ha deciso di dedicare alla sua 
memoria il Concorso di Grafica che, 
annualmente, svolge sul proprio territorio. I 
protagonisti del concorso sono gli studenti 
delle scuole dell’obbligo con la collaborazione 
speciale del Liceo Artistico “C.Levi” di Eboli. I 
Volontari del Soccorso con questa attività 

intendono ricordare l’impegno di Luisa , il suo sacrificio e la nobiltà di una vita spesa 
dalla parte dei più deboli, dei malati , dei bambini. L’Amministrazione Comunale di 
Serre, a seguito della proposta della Croce Rossa Italiana di Serre, ha intitolato il 
nuovo parco giochi cittadino a Luisa Monti, medaglia d’argento e d’oro della CRI, con 
la seguente motivazione:“Una donna di croce rossa che ha sacrificato la propria vita 
per alleviare le sofferenze dei fanciulli del mondo”.     

Amici, Luisa attraverso l’associazione della Croce Rossa 
Italiana, aveva deciso di dedicarsi ai più deboli, ai 
malati,agli ultimi; offrire se stessi senza riserve, 
sacrificarsi per chi non ha voce e forza per resistere alle 
avversità della vita, rappresenta il cammino attraverso il 
quale ciascuno di noi si impegna a svolgere attività di 
volontariato.  

La dignità umana è un bene prezioso, inestimabile e 
l’esempio di Luisa ci aiuta a riscoprire in ognuno di noi 
le più vere ed autentiche motivazioni dell’aver scelto di 
essere volontari, di operare con la Croce Rossa Italiana 
per essere promotori di pace e solidarietà. 

L’augurio, la speranza ed anzi, la certezza che Luisa 
resterà sempre presente nei nostri cuori come modello di 

impegno, dedizione, di amore: un faro 
per tutto il Volontariato. 

Croce Rossa Italiana Volontari del Soccorso BOSA  
 

 

 



 
 
 

AIUTIAMO LA VITA 
Dalla nostra esperienza risulta che i giovani e non solo, sono sprovvisti di informazioni 
circa la donazione di sangue. E’ necessario incontrare giovani nelle scuole, nelle 
comunità ma è anche vantaggioso essere in possesso di materiale che spieghi che cosa 
è la donazione di sangue, da distribuire a tutti per una migliore pubblicità sia verso gli 
altri che verso le proprie famiglie.E’ necessario far capire alla gente ed in particolare ai 
giovani che donare sangue, quando si è in condizioni ottimali di salute, non arreca alla 
persona nessun danno o pericolo.Una donazione può salvare una vita, la donazione non 
è un atto obbligatorio ma una azione volontaria, una azione sentita. 
Vista la cronica carenza di sangue e di emoderivati è necessaria se non indispensabile 
una massiva attività promozionale alla donazione e pur esistendo già diverse 
associazioni di donatori è pur sempre utile crearne ancora. 
L’obbiettivo deve essere l’autosufficienza. 
 
E’ giusto dare qualche notizia su come è composto il sangue: 
i Globuli Rossi e i Globuli Bianchi, vengono prodotti a livello del  midollo osseo, 
contenuto nelle vertebre, costole, ossa lunghe, ossa del bacino ecc. 
I Globuli si formano a partire da cellule progenitrici, e maturano grazie alla presenza di 
ferro, vitamina b6, vitamina b12, acido folico.  
 
Il sangue è formato da una parte corpuscolata e da una parte liquida. 
La parte corpuscolata (45%) è formata da Globuli Rossi (circa 5.000.000 per mm/c)  
Globuli Bianchi (7.000 per mm/c) Piastrine (200.000 per mm/c) e da una parte liquida 
(55%) che è il plasma. 
Il sangue è un liquido di colore rosso che ha il compito di trasportare e portare alle 
cellule del corpo l’ossigeno e le sostanze nutritive. 
Il plasma è composto da acqua sostanze nutritive e sale minerali. 
 
I Globuli Rossi, hanno il compito di trasportare l’ossigeno e di eliminare l’anidride 
carbonica questa funzione viene effettuata attraverso  una molecola che si chiama 
emoglobina. 
I Globuli Bianchi, hanno funzioni di difesa dell’organismo verso gli agenti esterni: virus, 
batteri, tossine. 
Le Piastrine sono cellule piccolissime che intervengono nel processo di coagulazione,  
in caso di ferite ecc. 
 
Dopo questi brevissimi cenni su quello che è il sangue, torniamo a parlare di quello che 
è la donazione.  
Abbiamo detto che la donazione di sangue è un atto volontario, sentito ed in un certo 
senso dovuto se oltre a pensare alla propria vita si pensa anche a quella degli altri, a 
quella di coloro che con una trasfusione del vostro sangue continuano a vivere.  
L’età per donare va dai 18 ai  65 anni previa discrezionalità del Medico. 
Il peso del donatore non deve essere inferiore ai 50 kg. 
Tra una donazione e l’altra devono passare almeno 90 giorni per donatori di sesso 
maschile mentre per quanto riguarda le donne è giusto allungare questo periodo.  
Donne in età fertile possono donare due volte all’anno.  
Elemento importantissimo affinché possa avvenire la donazione di sangue è il valore 
dell’emoglobina che non deve essere inferiore a 12.5 per le donne e 13.5 per gli uomini. 
Queste sono solo poche informazioni, perché prima della donazione il candidato viene 
sottoposto ad accurata anamnesi, visita ed esami preliminari da parte del sanitario 
selezionatore e del personale parasanitario. 
 

Dr. Rocco Pisaturo 
Centro Trasfusionale Azienda Ospedaliera di Eboli 



 
 

 
 
 
 
 
 

PICCOLA  GUIDA  
ALLA DONAZIONE 

DEL SANGUE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A cura 
 

Dr.ssa Mariarosaria Schiavo 
Direttore del Centro Immunotrasfusionale dell’ASL SA



 
 
 
 
 

 



 
Centro Immunotrasfusionale 

 SA  1 

CHI    PUO’  DONARE  IL SANGUE ? 
 
 

           Chi è in buona salute 
 

     Chi  ha compiuto 18 anni e non ha superato i 65 

          
                    Chi non ha abitudini di vita che  possono mettere 
                    a rischio la salute propria o di chi riceve il sangue  

 
 

             Chi  pesa piu’ di 50 Kg 
 

Ricorda che le abitudini di vita  a rischio sono le 
seguenti: 

 

1.Tossicodipendenza; 

2.Alcolismo; 

3.Abitudini sessuali promiscue, omosessuali e persone sconosciute. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bisogna avere almeno 50 kg di peso corporeo perché la 

quantità di sangue nell’organismo è proporzionale al peso. 
 

 

 
 
 

 



 
QUALI   DANNI   PUO’ AVERE ? 

Se  risponde  ai requisiti su esposti  non ha danno.  
 
QUALI  VANTAGGI  PUO’ AVERE ? 
La visita pre-donazione e le analisi generali effettuate 
rappresentano un’ottima prevenzione delle più comuni malattie. 
Godere di una vacanza inattesa 
 
 
 
Chi è in buona salute non riceve danno dalla donazione del 
sangue. 
 
Prima  della  donazione  il  medico  esegue  una  accurata 
anamnesi (cioè fa una serie di domande) e una visita per 
appurare lo stato di buona salute. 
Dopo la  donazione vengono effettuate numerose analisi che sono 
inviate al donatore. 
Se da anamnesi e visita si evince che il donatore non è in 
condizioni ottimali, è invitato  a tornare successivamente; se dalle 
analisi si nota qualche anomalia si invia  una nota 
informativa  circa  la  necessità  di  ulteriori  accertamenti  o visite 
specialistiche. 
Il tutto gratuitamente. 
La legge prevede un riposo compensativo a chi dona il 
sangue. 
 
 

 

IN QUANTO TEMPO SI RIPRISTINA IL SANGUE DONATO? 
 

Tra  1  e  7  giorni. 
 

 



QUANTE  VOLTE ALL’ANNO  SI  PUO’ DONARE IL SANGUE? 
 

2 volte le donne 

 4 volte gli uomini 
 

 
 

Dopo la donazione entra in circolo il sangue contenuto nei depositi    
(fegato,    milza,    ossa),    con    una    normale alimentazione i depositi 
si ripristinano in 7 giorni. 
 
Le donne in età fertile hanno già una perdita mensile di sangue con 
la mestruazione, pertanto possono donare il sangue solo 2 volte 
l’anno con un intervallo minimo di 90 giorni. Gli uomini possono 
donare massimo 4 volte in un anno, sempre  con un intervallo di 90 
giorni tra 2 donazioni. 
 
Con  questi  intervalli  di  donazione  non  si  determina  un 
impoverimento delle scorte fisiologiche del soggetto. 
 

 

 

QUALI  VANTAGGI PER LA SOCIETA’? 

              Sicuramente salva una vita. 
 
 
 

           Contribuisce a garantire una scorta cui           

può accedere chi  ha bisogno. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
La trasfusione è una terapia salvavita. Quando è 
possibile fare  una  terapia  diversa  per  la  cura  
dell’anemia,  è obbligatorio preferire la terapia medica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
Chiunque può, per un evento traumatico improvviso, 
avere necessità  di  sangue.  Donarlo  
sistematicamente  dà  la sicurezza di trovarlo al 
momento del bisogno. 
(DONAZIONE = ASSICURAZIONE SULLA VITA). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
SI  POSSONO DONARE ANCHE  

SOLO  LE PIASTRINE? 
 
 
 
 
 

 
 
 
Sì.  Si  può  donare  sangue intero  o  componenti  
singoli come  plasma  e piastrine.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si  può  donare  sangue  intero  (che  viene  frazionato  
in laboratorio in globuli rossi, plasma e piastrine) si 
possono donare solo i vari costituenti con procedure 
particolari. 

 

 

 
 
 



 
A  CHI  SERVE  IL SANGUE?  

         Soggetti politraumatizzati  per      
       superare il momento critico. 

 
 

Soggetti   che   necessitano di 
grossi interventi chirugici. 

 
 
 

Soggetti      anemici cronici 
congeniti       la       cui       vita 
dipende     dalle trasfusioni 
periodiche. 

 
 
 

Soggetti con leucemia e altre 
Neoplasie, che solo con l’aiuto 
delle trasfusioni di sangue e 
piastrine,    possono  superare 
la malattia  e  i  danni della 
chemioterapia. 

 
 



 
Il  politraumatizzato  ha  bisogno  di  notevoli  quantità  
di sangue per  poter poi affrontare gli interventi 
chirurgici necessari.  Solo se in ospedale è presente 
una buona scorta si salvano le persone. 

 
 

La legge consiglia la pratica dell’autodonazione per 
quei soggetti che devono subire un intervento 
programmato e sono in buone condizioni di salute; 
esistono un gran numero di pazienti che non possono 
depositare il proprio sangue perché non sono in buona 
salute; per questi è necessario un supporto da parte della 
collettività. 

 
 

Ci sono poi tante persone che per malattia congenita 
o acquisita  non  producono  sangue  a  sufficienza  e  
per continuare a vivere devono fare trasfusioni periodiche. 

 
 

In ultimo ricordiamo che la terapia citostatica, cioè 
quella che si fa per curare i tumori, come distrugge le 
cellule neoplastiche  consentendo  la  guarigione  dal  
tumore,  così danneggia le cellule del midollo. Pertanto 
durante la terapia il malato deve essere aiutato con diverse 
trasfusioni. 

 
Ricordiamo  che  tutte  le  procedure  di  prelievo  
utilizzano materiale monouso e sterile, pertanto il 
donatore non corre alcun rischio. 

 
 

Donare il sangue è un atto volontario e non retribuito, 
è solo un atto di amore verso chi ha bisogno. 

 
 

Il sangue non viene prodotto in laboratorio; solo 
donandolo si   troverà   al   bisogno.   Per   questo   
motivo   il   Centro Trasfusionale viene comunemente 



chiamato “BANCA DEL SANGUE”, si deposita quando si 
sta bene, per prenderlo quando è necessario. 
La quantità donata è 400 ml circa, ed è pari al 10% 
di quella posseduta. 
Prima di donare il sangue si possono assumere: thè, 
caffè, spremute  varie;  è  preferibile  evitare  latte,  cibi  
solidi  e farmaci. 

 
 

POCHE NOZIONI SUL SANGUE 
 
 

FUNZIONI: 
 
 

1. Respiratoria (scambio ossigeno/anidride carbonica) 
 

 

2. Nutritiva (porta alle cellule le sostanze nutrienti) 
 

3. Escretrice (raccoglie i rifiuti e li convoglia agli 
organi destinati a distruggerle) 

 

 

4. Termoregolatrice (distribuisce il calore) 
 

 

5. Regola l’equilibrio idrico (per mezzo del plasma) 
 

6. Difesa (con i globuli bianchi difende dalle infezioni, 
con le piastrine e il  plasma determina la coagulazione) 

 

GRUPPI SANGUIGNI 
 

I  globuli  rossi  differiscono  tra  i  vari  soggetti  per  
alcuni costituenti della membrana cellulare, trasmessi 
seconde le leggi Mendeliane dell’ereditarietà, che 
determinano i gruppi sanguigni. 
Ad ogni gruppo corrisponde un antigene sui globuli rossi 
e un anticorpo nel plasma che attacca e distrugge 
antigeni diversi  da  quello  posseduto.  Questo  è  il  
motivo  della compatibilità trasfusionale per cui ogni 
soggetto deve essere trasfuso con sangue uguale o 
compatibile al suo. 
 



 
 
I gruppi sanguigni sono i seguenti: 

 
 
 
 

Antigene                                     Anticorpo 
 
 

   O                 Anti-A e Anti-B 
 
 
                 A                  Anti - B 

 
 
                 B                  Anti - A 

 
 
                AB                  Assenti 

 
 
 
Un altro antigene importante è quello D che definisce 
l’Rh che può essere positivo o negativo a seconda della 
presenza o meno di detto antigene sulla membrana dei 
globuli  rossi. In conclusione il soggetto 0 Rh negativo può 
dare il sangue a tutti, il soggetto AB positivo può riceverlo 
da tutti. 

 
 
 
 

DOVE DONARE IL SANGUE 
 
 

Presso i Centri trasfusionali dell’ASL presso i Presidi  
Ospedalieri dove è possibile donare il sangue tutti i giorni 
feriali dalle ore 8.00 alle 12.00. Sono  previste  raccolte  
domenicali  organizzate  dalla CRI secondo calendario 
debitamente divulgato. 
Altri punti prelievo sono dislocati negli altri presidi dell’ASL.  
 
 

 
 



 
 

 
 



 



 
 



 
 
 
 



 







 

 
 Concorso di Grafica per la realizzazione di un poster 

La Croce Rossa Italiana  Comitato Locale di  Serre indice il 

8° Concorso di grafica “Luisa Monti” 
per la realizzazione di un poster  rivolto a tutte le scuole dell’obbligo ed 
avente come tema:  
 

 

Tra le opere realizzate saranno scelte scaturiranno il calendario 

dell’Unità CRI per il 2011, che verrà distribuito gratuitamente alla 

popolazione. Questo verrà presentato in una pubblica manifestazione 

dal  Comitato Locale della CRI alla presenza delle massime autorità 

politiche, militari e religiose.Tutti gli elaborati saranno esposti in una 

mostra organizzata in occasione della manifestazione e si pone 

l'obiettivo di pubblicizzare, attraverso gli elaborati,  il  pensiero dei 

giovani attraverso il linguaggio espressivo del disegno.  



 

La mostra 

Il disegno  in genere nasce come segno di una necessità intrinseca 
nell’uomo di poter arricchire al massimo la propria espressività, 
sfruttando anche un testo, immagini e loro consequenzialità, per 
comunicare o raccontare qualcosa. La capacità letteraria e le 
potenzialità linguistico-pedagociche dei disegni sono da sempre state 
sottovalutate, considerandoli come genere ludico di puro 
intrattenimento, un linguaggio per bambini. Il disegno invece è un 
linguaggio ibrido, estremamente aperto per costituzione alla 
multimedialità ed interpolazione di differenti media e proprio oggi le 
nuove tecnologie.La mostra organizzata attraverso differenti momenti, 
si pone proprio l’obiettivo di invitare il fruitore e lo studente a questa 
visione, aperta all’utilizzo di differenti stili non più rinchiusi in 
compartimenti stagni. Dove lo stile si può sposare con la musica, con 
la pittura e il divertimento con argomenti più impegnativi. 

 
 

 
 

 



REGOLAMENTO 
REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 

La finalità del concorso è offrire ai giovani un’occasione per 
esprimere le loro convinzioni nell’esigenza di divulgare il diritto 
umanitario in tutte le sue forme. Intende premiare la qualità 
artistica del poster e la forza del messaggio che esso esprime. Il 
concorso è aperto agli studenti iscritti per l’anno scolastico 2010-
2011 negli Istituti Comprensivi presenti sull’intero territorio 
nazionale.  

Sarà ammessa sia l'iscrizione diretta da parte del singolo studente 
partecipante, sia l'iscrizione da parte della scuola di appartenenza.  

1. Sono previste due categorie di partecipazione in funzione del 
livello scolastico: scuola primaria; scuola secondaria. 

2. Sono inoltre consentite le iscrizioni di gruppo; le squadre, in 
questo caso, dovranno essere costituite da un massimo di 3 
studenti.  

3. Ogni scuola partecipante potrà inviare un massimo di dieci 
poster.  

4. Nessun elaborato verrà restituito dopo l’esame della giuria e tutti 
i lavori rimarranno di proprietà della Croce Rossa Italiana di 
Serre e per il loro uso in ogni maniera; 

5. Tutti i partecipanti devono iscriversi al concorso compilando 
l'apposito modulo di adesione;  

6. Le iscrizioni dovranno pervenire entro il 10 ottobre 2010;  
7. Le iscrizioni vanno indirizzate alla Croce Rossa italiana di Serre 

utilizzando il modulo previsto allegato al Regolamento,  
debitamente compilato e fissato su ciascuno elaborato. 

8. Gli elaborati dovranno pervenire entro e non oltre 31/10/2010 
presso la sede della Croce Rossa Italiana.  

9. Le scuole possono richiede l’intervento di personale  qualificato 
CRI per un incontro con gli alunni. 

 

 



 

REQUISITI PER I POSTER 

1. Il soggetto del poster dovrà riguardare in modo evidente il 
tema e promuovere i principi umanitari nei i giovani.  

2. I contributi dovranno avere un titolo e potranno includere una 
breve descrizione, utilizzando un massimo di 150 parole.  

3. Requisiti tecnici degli elaborati : formato: 35 x 50, in 
presentazione verticale; tutte le tecniche di espressione 
grafica possono essere utilizzate: pastello, acquarello, 
composizione fotografica, etc.. La realizzazione degli elaborati 
è a tecnica libera, purché possa essere realizzato in stampa.  

4. La giuria è composta da esperti e docenti degli ambienti 
educativi ed artistici.  

5. La giuria attribuirà i premi alle opere migliori per le varie 
categorie previste.  

 

 
 
 

ISCRIVITI 
 



8° Concorso poster C.R.I. “Luisa Monti” 

   2010 
Modulo d'iscrizione 

Autore del poster 

 
 

nome :_______________________________________ 
  

cognome:_____________________________________ 
  

età :________; categoria:_______________________ 
  

nome della scuola:_____________________________ 
  

indirizzo della scuola:___________________________ 
 _____________________________________________ 
 altri autori:____________________________________ 

 

(si prega di compilare in stampatello in ogni sua parte) 
 

Data di scadenza per l'invio delle opere:  
31 ottobre 2010 

Io dichiaro che questo elaborato è una mia opera e nel comune rispetto 
del regolamento del concorso.  

   Firma dell'autore      

(da incollare sul retro di ciascuna opera inviata a concorso) 

 

       



 
 

L'organizzazione e gli sponsor 

In questa pagina sono elencati i nomi di coloro che hanno gentilmente collaborato 
all'organizzazione del Concorso di grafica per il Poster 2010 impegnandosi ad offrire 
informazioni e assistenza ad alunni e scuole interessati a partecipare al concorso, 
contribuendo in modo determinate al pieno successo dell'iniziativa.     

Collaborano all'iniziativa: 

Volontari del Soccorso del Comitato Locale di Serre: Buccino, Palomonte, 
S.Angelo a Fasanella e Serre; Sezione Femminile C.R.I. Serre; Croce Rossa 
Italiana Comitato Locale di Bosa (OR); Volontari del Soccorso di Bosa (OR); 
Responsabile Biblioteca Comune di Serre; Comune di Serre; Liceo Artistico 
Statale “Carlo Levi”– Eboli (SA).Gli Sponsor Commerciali ed Enti Pubblici. 

Ideatore, progettista e grafico del concorso:  Giovanni Addis 
 

Tipografia:   Grafica  Martino – Buccino ( Si ringrazia per la professionalità e  
l’impegno dimostrato). 
 
 

  

 
 

 
 
 


